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Gentili membri,
In allegato trovate la seconda edizione della newsletter di QeC-ERAN nella quale approfondiamo il tema della partecipazione dei cittadini a favore di uno sviluppo sostenibile in Europa (v. articolo di approfondimento) 
Troverete informazioni anche sull’ultimo seminario di QeC-ERAN che si è tenuto a Madrid il 2 e il 3 aprile 2008. Il seminario si è concentrato sulla Dimensione Urbana nella Politica di Coesione dell’UE con un approfondimento dedicato ai programmi operativi di Spagna e Portogallo. L’evento ha raggiunto con successo l’obiettivo di riunire tutti gli attori importanti in questo processo, dai rappresentanti dell’Unione Europea ai funzionari degli Stati membri fino ai rappresentanti degli enti locali, non solo della Spagna e del Portogallo ma anche di altri Stati membri dell’UE.
Vorrei inoltre informarVi che siamo al momento occupati nella preparazione della nostra Assemblea Generale Annuale e della Visita studio, che si teranno dall’11 al 14 giugno a Starogard Gdanski. Per maggiori informazioni, consultate la sezione  “Prossimi eventi” 
Haroon Saad

Direttore
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Approfondimento
La partecipazione dei cittadini per uno sviluppo sostenibile in Europa
La disaffezione dei cittadini nei confronti della politica europea è una realtà conosciuta dalle istituzioni europee e dai governi nazionali. Le precedenti elezioni del Parlamento Europeo e i diversi referendum sul Trattato Costituzionale hanno dimostrato come i cittadini e le istituzioni che li rappresentano siano sempre più distanti tra loro.

La democrazia rappresentativa, modello sul quale abbiamo costruito la nostra comunità, è basata sulla delega dei poteri dei cittadini ai loro rappresentanti, e questa delega viene rinnovata periodicamente. Questo significa che per i cittadini l’unica occasione di incidere nella sfera pubblica è limitata al voto. L’enorme quantità di informazioni necessarie per relazionarsi con le istituzioni comunitarie, non ha eguali con il potere di influenza nella sfera pubblica che i cittadini potrebbero avere, e questo, chiaramente, disincentiva la partecipazione.
La domanda di maggiore partecipazione da parte dei cittadini è una prova evidente di maturità sociale, ma è allo stesso tempo difficile da integrare nelle strutture rigide della democrazia rappresentativa. Benché vi sia una tendenza a pensare che le opzioni siano limitate – la democrazia diretta non è fattibile a causa dell’ampiezza della popolazione – la democrazia partecipativa offre un numero di strumenti interessanti per aprire nuove strade alla partecipazione dei cittadini. Questi non sono semplici processi di informazione e consultazione, ma modalità concrete di decision making, che forniscono ai cittadini alcuni dei poteri che avevano precedentemente delegato ai loro rappresentanti. 

La partecipazione ha inoltre bisogno di formazione. I cittadini e i decision makers spesso ignorano che esistono meccanismi che consentono l’inclusione dei cittadini nel processo di decision making indipendentemente dal livello di istruzione o dalle conoscenze acquisiti in precedenza, ed entrambi sono spesso inconsapevoli degli importanti benefici del loro coinvolgimento. 

Gli Stati membri dell’Unione Europea hanno preso un forte impegno a livello politico per integrare i principi di base di un approcico integrato per uno sviluppo urbano sostenibile, nelle loro strategie nazionali, regionali e locali. 
Queste priorità politiche fissate a livello comunitario sono state approvate dai ministri responsabili dello sviluppo urbano in occasione delle Conferenza tenutasi il 24 marzo 2007 a Leipzig. La Carta di Leipzig
, nata sulle basi del Programma d’Azione di Lille, il Rotterdam Urban Acquis e il Bristol Accord, sostiene l’ampia Strategia di Sviluppo Sostenibile dell’Unione Europea. Uno dei principali temi evidenziati nella Carta è stato il bisogno essenziale di promuovere il coinvolgimento dei cittadini nello sviluppo dei politiche urbane sostenibili, consentendo ad essi di avere un ruolo attivo nel dare forma agli ambienti quotidiani, rendendo le città luoghi migliori in cui vivere e lavorare
Inoltre, la valutazione ex post del programma Urban programme 1994-1999 ha evidenziato che i fattori chiave riguardanti il successo dell’attuazione e della gestione, sono stati, in ordine decrescente, i seguenti: 
· Partecipazione della comunità locale negli aspetti di selezione, gestione e attuazione dei progetti.

· Approcci integrati e lineari alla gestione e all’implementazione dei programmi.

· Cooperazione e partnership forti.

· Leadership nella gestione quotidiana e attuazione complessiva del programma.

· Capacità ed esperienza.
Tendenza di affluenza alle Elezioni Europee:
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Tuttavia, nonostante questo positivo riconoscimento della partecipazione dei cittadini, l’Unione Europea si sta attualmente confrontando con un paradosso: nonostante i successi e le conquiste raggiunti dall’Unione Europea a partire dalla sua istituzione, i cittadini europei si sentono piutosto lontani dalle istituzioni europee e hanno difficoltà nell’identificare se stessi all’interno dle processo d’integrazione europea. Il basso livello di partecipazione alle ultime elezioni del Parlamento Europeo lo ha recentemente dimostrato. 
La Commissione Europea ha identificato tre diverse tipologie di risposte a questo problema, che devono essere attuate attraverso diverse iniziative. Innanzitutto, è necessario migliorare le informazioni che i cittadini ricevono sulle istituzioni europee e comunicare meglio le tematiche europee in generale. Inoltre, i cittadini devono diventare pienamente consapevoli, e farne uso, dei loro diritti in qualità di cittadini dell’Unione Europea, come affermato nell’articolo  17 del Trattato dell’Unione, e dei loro diritti fondamentali in base alla Carta dei diritti fondamentali. Infine, i cittadini dovrebbero inoltre diventare consapevoli dei loro diritti come cittadini ed essere attivamente coinvolti nel processo di integrazione europea, sviluppando un senso di appartenenza e di identità europea..

Questa consapevolezza riguardante l’importanza della creazione di una cittadinanza europea attiva ha condotto alla Decisione del Consiglio del 26 gennaio 2004 che istituisce un programma comunitario per promuovere una cittadinanza europea attiva (partecipazione civica). La decisione ha stabilito i fondamenti giuridici per la promozione di una cittadinanza europea attiva, per un periodo di tre anni (2004–2006). La Comunicazione della Commissione "Costruire il nostro futuro comune: Le sfide politiche e i significati finanziari dell’Unione allargata 2007-2013" ha proposto che lo sviluppo della cittadinanza europea sia una delle principali priorità dell’azione dell’Unione Europea. Questa ha incluso il bisogno di rendere la cittadinanza una realtà promuovendo i valori, la cultura e l’identità europei, coprendo aree che coinvolgono direttamente i cittadini europei nella costruzione dell’Unione Europea. In considerazione di ciò e dei risultati delle consultazioni pubbliche tenutesi alla fine del 2004 e all’inizio del 2005, la Commissione ha presentato il 6 aprile 2005 una proposta per il programma futuro “L’Europa per i cittadini”, per il periodo 2007-2013.
Inoltre, a livello europeo è stato riconosciuto il fatto che le ICT giocano un ruolo importante nell’incentivare la partecipazione pubblica e il coinvolgimento nei processi legislativo e di decision-making, dando ai cittadini l’opportunità di interagire e partecipare nella costruzione delle loro città e, di conseguenza, dell’Unione Europea, sviluppano un’identità ed un senso di cittadinanza europei.
Uno degli obiettivi fissati nel i2010 eGovernment Action Plan della Commiossione Europea è quello di rafforzare la partecipazione dei cittadini e il decision-making democratico in Europa, che significa il superamento di diverse sfide politiche importanti che il progetto europeo deve attualmente fronteggiare: il deficit democratico percepito; il bisogno di rimettere in collegamento i cittadini con la politica e il policy making, nonché la complessità del  decision-making e l’implementazione della legislazione in un’Unione Europea con 27 membri.
« eParticipation » è un’Azione Preparatoria che è stata lanciata nel 2006 e che ha l’obiettivo di sfruttare i benefici legati alle ICT per migliorare la legislazione e il processo legislativo a tutti i livelli del decision-making governativo e di incrementare la partecipazione pubblicare in questi processi. 

All’interno del programma del programma dell’Europa per i cittadini, QeC-ERAN sta portando avanti un progetto denominato “European Local Regeneration forums Exchange”, avente lo scopo di promuovere la partecipazione dei cittadini. Questo progetto è iniziato due anni fa come pilota quando il precedente programma “Promozione di una cittadinanza europea attiva” stava per concludersi. Lo scopo era quello di creare un collegamento tra i diversi forum locali di rigenerazione e l’Unione Europea attraverso la creazione di uno strumento online che avrebbe consentito gli scambi  orizzontalmente (tra i diversi forum locali) e verticalmente (con l’Unione Europea) sui temi della rigenerazione urbana. 

Sviluppo della rete
Incontro dell’Ufficio Esecutivo
L’Ufficio Esecutivo si è riunito il 1° aprile 2008 a Madrid prima del seminario della rete. Si è discusso in modo particolare delle elezioni dell’Ufficio Esecutivo, dell’Assemblea Generale Annuale e della visita studio che si terranno a  Starogard-Gdanski dall’11 al 14 giugno 2008.  Il prossimo incontro si terrà a Starogard-Gdanski, il giorno prima dell’Assemblea Generale Annuale.
“Monitorare la dimensione urbana nella politica di coesione dell’Unione Europea: le prospettive di Spagna e Portogallo”
Il seminario della rete di quest’anno si è tenuto presso gli uffici del Parlamento Europeo di Madrid (Spagna) dal 2 al 3 aprile 2007. 

Qec ERAN ha organizzato questo evento in collaborazione con CIREM, una rete spagnola che si occupa di temi riguardanti la rigenerazione urbana. L’evento si è concentrato sulla Spagna e sul Portogallo per analizzare come stanno funzionando le nuove disposizioni. 
Un rapporto sul seminario, inclusi gli interventi tenuti dai partecipanti durante l’evento, sarà disponibile online entro la fine di questo mese.
Sviluppo del personale
Núria Tello di Barcellona ha iniziato a lavorare per QeC-ERAN lo scorso marzo e concluderà la propria esperienza alla fine di settembre. Ha studiato Scienze Politiche all’Università Pompeu Fabra (Barcellona) e si è poi trasferita a Bruxelles dove ha seguito un master in Studi Europei presso l’Institut d’Etudes Européennes (ULB). Fornisce assistenza al team di QeC-ERAN nella preparazione delle proposte di progetti e dei seminari.
Anche Céline di Masi, di Charleroi, è entrata nello staff di QeC-ERAN lo scorso marzo in qualità di tirocinante. Céline  sta portando a termine il master in comunicazione e relazioni pubbliche europee presso  l’Institut des Hautes Etudes des Communications Sociales di Bruxelles. Collaborerà allo sviluppo della Rete Europea dei Manager della Rigenerazione, prendendosi cura in particolare dello sviluppo delle Communities of Practice e della strategia di comunicazione complessiva della rete.
tornare all'indice
back to: table of contents
Prossimi eventi di QeC-ERAN
Assemblea Generale Annuale e Visita Studio 2008 
L’Assemblea Generale Annuale e la Visita Studio di quest’anno si terranno a Starogard Gdanski, in Polonia, dall’11 al 14 giugno.  I delegati avranno l’opportunità di conoscere esempi di buone prassi nell’ambito della rigenerazione urbana di città industriali in transizione, con un occhio di riguardo alla Polonia, ma senza dimenticare i casi di altre città europee. Vi saranno visite sul campo di progetti di rigenerazione di successo nella città ospitante, Starogard Gdanski, così come nella vicina Gdansk. Il programma sociale includerà una cena in un castello medievale e un barbecue presso delle ex-scuderie. 

Durante l’Assemblea Generale Annuale di quest’anno si terranno le elezioni dell’Ufficio Esecutivo di QeC-ERAN. I dossier delle candidature dovranno giungere presso il segretariato di QeC-ERAN non oltre il 5 maggio 2008. 

Come da tradizione, QeC-ERAN pagherà le spese per un delegato per ciascun membro e stiamo attualmente acquistando i biglietti aerei. Una bozza del programma e altre informazioni saranno presto rese disponibili. Per maggiori informazioni vi invitiamo a contattare Isabella Haaf.
tornare all'indice
Altri prossimi eventi
Maggio 2008 

14 maggio: Anno europeo del dialogo interculturale. Dibattito: "Dialogo interreligioso", Bruxelles 

16-17 maggio: Settimo incontro europeo delle persone che vivono in condizioni di povertà, Bruxelles 

22-23 maggio: Secondo congresos europeo dell'Associazione internazionale delle case e dei servizi per l'invecchiamento (IAHSA), Vienna 

29-30 maggio: Congresso internazionale sulla salute delle donne, Derry (Irlanda del Nord) 

 

Giugno 2008 

3-4 giugno:  Forum 2008 dell'OCSE "Reform to Perform". Verso un futuro più prospero, stabile e sostenibile, Parigi 

4 giugno: Anno europeo del dialogo interculturale. Dibattito: "Il luogo di lavoro", Bruxelless 

5 giugno: Comunicare l'uguaglianza e la non-discriminazione nell'UE, Belfast (Irlanda del Nord)   

6 giugno: Seminario europeo di FEANTSA: Strategie per porre fine al problema dei senzacasa: Elementi di conflitto e cooperazione a livello locale, Bruxelles 

11-12 giugno: Settimana dell'occupazione 2008, Bruxelles 

12-13 giugno: Congresso sulla responsabilià sociale d'impresa, Bruxelles 

20-21 giugno: Dodicesimo congresso internazionale del Basic Income Earth Network (BIEN), Dublino 

26 -28 giugno: 21mo congresso di CEFEC, "Occupazione e qualità della vita in Europa: Strategie comuni per l'inclusione sociale", Lisbona (Portogallo) 

30 giugno - 4 luglio:  33mo congresso globale del Consiglio Internazionale sul Social Welfare (ICSW), Tours (Francia) 

tornare all'indice
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SVILUPPO DEI PROGETTI
Aggiornamento sui progetti attivi
European Local Regeneration Forums Exchange (ELRFE)
I coordinatori di ciascuno dei forum locali hanno svolto un dibattito online riguardante diversi aspetti del progetto, tra gli altri il sito Internet e le azioni concordate a partire dal primo incontro del gruppo di pilotaggio.
Strutture della Conferenza online
In seguito ad alcune discussioni tra i coordinatori dei forum locali, è stato concordato che, col fine di presentare il risultato del progetto e le diverse produzioni a livello locale, si terrà un altro incontro faccia a faccia a Bruxelles. Ulteriori dettagli dovranno essere confermati.
Per maggiori informazioni, potete contattare la coordinatrice di ELRFE Tamara Hodas Garcia 
Presence
Presence sta espandendo la propria rete di esperti in tutti gli Stati membri dell’UE. Le competenze e i servizi attualmente disponibili attraverso la rete possono essere consultati sul sito Internet (www.presence-org.eu).

Negli scorsi due mesi sono stati sottoscritti da Presence diversi nuovi contratti. Mettendo sotto contratto un esperto attraverso Presence, viene istituito un Fondo sociale d’investimento con il fine di creare una fonte sostenibile di co-finanziamento di progetti di base a livello comunitario. 

Per maggiori informazioni potete contattare Annachiara Pecchini o Karolina Rachwal
Rete Europea dei Manager [image: image7.png]* *
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della Rigenerazione
ERMN è una rete online di attori provenienti dal pubblico, dal privato e dal terzo settore che sono attivamente coinvolti nella rigenerazione urbana. ERMN è aperta a professonisti, politici, ricercatori e liberi professionisti. ERMN è destinata a tutti coloro che sono coinvolti nella fornitura di progetti/servizi e ricerche legate al contesto urbano.
Stiamo attualmente lavorando per modificare i contenuti di base del sito Internet, per semplificare l’accesso iniziale e fornire informazioni più chiare agli utenti principianti. Inoltre, ri-elaboreremo la pagina dedicata alle “persone” - per assicurare ai manager che hanno aderito alle Communities of Practice un accesso migliore alle informazioni e ai dati – nonché la pagina dedicata alle notizie, che sarà collegata a diverse fonti legate ai temi di ERMN e delle Community of Practice nelle quattro lingue della rete.
Per maggiori informazioni, vi invitiamo a visitare il sito www.ermn.eu  oppure a contattare Maria Elena Bragaglia o Céline di Masi cdimasi@qec-eran.org
Integration exchange: servizi d’integrazione on-line per cittadini di paesi terzi 
La prima Transnational Peer Review sull’Occupazione e i programmi d’induzione si è tenuta a Huelva (Spagna) dal 20 al 22 febbraio. Nel seminario erano inclusi i contributi di due esperti così come le presentazioni di studi di casi svolti dai partner. Sono stati inoltre organizzati quattro gruppi di lavoro. 
È iniziata la costruzione di 10 portali per le nuove persone in arrivo e ciascun portale sarà disponibile nelle cinque lingue principali dei gruppi di immigrati in ciascuna città partner. 
Per maggiori informazioni, contattare Yamina Guidom
Fast Track – Gestire l’immigrazione e l’integrazione a livello locale (MILE)

Fase operativa: Il primo Scoping and Exchange Workshop sul tema dello sviluppo imprenditoriale per i migranti e le minoranze etniche si è tenuto ad Amadora (Portogallo) dal  27 al 28 febbraio. Il seminario è consistito in 

· Uno scambio di prassi attraverso la presentazione di studi di caso
· Tre gruppi di lavoro sui temi: Misure per l’accesso al sostegno finanziario e non finanziario per lo sviluppo imprenditoriale; Misure per stimolare la cultura d’impresa; Misure per accedere a mercato più ampi con la partecipazione di esperti esterni
· Action Learning Sets Planning Sessions durante le quali ciascun Action Learning Set ha sviluppato un piano d’azione provvisiorio basato sullo scambio e i risultati dei gruppi di lavoro. 
Per maggiori informazioni, contattare Yamina Guidom
ESIP
L’agenzia di sviluppo regionale Celje (Slovenia) ed ESIP hanno presentato una proposta di progetto alla Commissione Europea. Se approvato, il progetto si concentrerà sull’organizzazione di un congresso di 3 giorni sul tema “La sfida dell’inclusione professionale dei lavoratori stranieri e la loro inclusione in un nuovo ambiente”. 
ESIP sta attualmente collaborando all’organizzazione di un seminario di due giorni sul tema dell’occupazione all’interno del progetto Laps and Raps II (partner guida: Celje). Il seminario si terrà a Bratislava dall’8 al 9 maggio. Sarà preceduto dall’incontro del consiglio di ESIP (7 maggio).

ESIP parteciperà inoltre ad un congresso organizzato dall’Euclid Network che si terrà dal 17 al 18 aprile 2008 a Budapest. 
Per maggiori informazioni, potete contattare Petra Kotaskova o Isabella Haaf. 

 tornare all'indice
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NOTIZIE DALL’UNIONE EUROPEA E PUBBLICAZIONI
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Notizie dall’Unione Europea
2009: Anno Europeo della creatività e dell’innovazione 

La Commissione Europea ha proposto di proclamare il 2009 Anno Europeo della creatività e dell’innovazione, per ragioni – afferma – di tipo economico e sociale. 

La Commissione Europea giustifica questa decisione sostenendo che esiste un bisogno di maggiore istruzione e formazione per fare un uso migliore della conoscenza e dell’innovazione. Le attività evidenzieranno in modo particolare il ruolo dell’istruzione, nonché quello dell’imprenditorialità sociale.. 

Le prossime fasi? Gli Stati membri nomineranno i coordinatori nazionali che coopereranno attraverso un gruppo di pilotaggio a livello comunitario. 

Le ONG sociali e ambientaliste chiedono che la politica di coesione sia messa al servizio dello sviluppo sostenibile
Il 7 aprile scorso la presidenza slovena ha organizzato un incontro per discutere la revisione della politica di coesione. I temi chiave all’ordine del giorno sono stati un’eventuale “rinazionalizzazione” della politica di coesione, il suo valore aggiunto e la complementarietà con altre aree politiche. 

Intervenendo a nome del Civil Society Contact Group (e in modo particolare delle ONG sociali e ambientaliste), Fintan Farrell ha chiesto di andare oltre la crescita e l’occupazione solo per porre i fondi al servizio della coesione e della solidarietà. 

Le ONG anti-discriminazione esprimono preoccupazione in merito al campo d’azione limitato della futura iniziativa legislativa della Commissione anti-discriminazione
Una coalizione di ONG anti-discriminazione (la Piattaforma degli anziani (AGE),  la rete europea contro il razzismo (ENAR), l’associazione internazionale dei gay e delle lesbiche (ILGA - Europe) e il Forum europeo della gioventù (YFJ)) hanno inviato a José Manuel Barroso, Presidente della Commissione Europea le loro considerazioni condivise riguardo le considerazioni politiche che sono circolate e che hanno fatto sì che alcuni campi ed aree chiave come l’istruzione e la salute non saranno incluse nella futura proposta di estensione della legislazione anti-discriminatoria al di fuori dell’ambito occupazionale.
Inoltre, pur sostenendo una futura iniziativa legislativa sulla disabilità, esse sostengono che dovrebbe esserci una legislazione che copra tutti gli ambiti di discriminazione previsti dall’Articolo 13. 

Giornata Internazionale dei Rom: la coalizione chiede una strategia quadro sull’inclusione dei Rom
In occasione della Giornata internazionale dei Rom (8 aprile), la European Roma Policy Coalition ha chiesto alle istituzione comunitarie di rafforzare la loro strategia riguardante la comunità Rom. Dal momento che, secondo le stime, nei Paesi membri dell’UE vivono 7-9 milioni di Rom la coalizione ha fatto pressioni sull’Unione Europea affinché adotti una strategia quadro sull’inclusione dei Rom. Questa strategia dovrebbe “assicurare che le comunità Rom siano protette dalla discriminazione, abbiano pari opportunità di accesso all’istruzione e all’abitazione, vengano resi autonomi e responsabili nella vita civile ed economica del paese”. 

Le conclusioni del Consiglio Europeo: quali sono i messaggi “sociali”? 

Il Consiglio Europeo si è riunito il 13 e il 14 marzo scorsi.
Per maggiori informazioni: 

· Le conclusioni del Consiglio
· Un breve riassunto dei punti principali posti in rilievo e approvati dal Consiglio Europeo. 

Il programma del 2008 per le peer review negli ambiti dell’inclusione e della protezione sociali
La Commissione ha pubblicato una prima versione del programma del 2008 per le peer review nei campi dell’inclusione e della protezione sociali.
Le date esatte delle peer review devono essere ancora confermate e potrebbero esservi alcuni ulteriori cambiamenti nella composizione dei gruppi.
La collocazione temporale dei seminari dovrebbe essere confermata entro alcune settimane. 

Cliccare qui per scaricare il programma del 2008. 

Cliccare qui per maggiori dettagli sulle peer review organizzate nel 2008. 

Cliccare qui per accedere al nuovo sito Internet sul processo di inclusione e protezione sociali. 

La Commissione Europea propone la creazione di un Centro Europeo per le Politiche migratorie 

Franco Frattini, ex Commissario responsabile alla Giustizia, alla Libertà e alla Sicurezza, ha sostenuto l’11 marzo scorso l’istituzione di un Centro Europeo per le Politiche migratorie, l’apertura del quale è prevista già per l’autunno 2008. 

Vedere il comunicato stampa della Commissione Europea 

Nuova consultazione UE: Cibo per i più svantaggiati
La Direzione Generale Agricoltura della Commissione Europea ha lanciato una consultazione online sul futuro del programma europeo "Distribuzione di cibo alle persone più svantaggiate". Il termine della consultazione è fissato per il 14 maggio 2008. 

I membri della Piattaforma Sociale che lavorano nell’ambito della povertà sono incoraggiati a contattare la DG Agricoltura per entrare a far parte del loro pubblico target e rispondere alle domande se lo considerano appropriate: la consultazione è un questionario online. Potete inoltre inviare contributi scritti al seguente indirizzo e-mail: AGRI-Most-Deprived-Persons@ec.europa.eu. 

Vedere: 

· Informazioni sul programma "Distribuzione di cibo alle persone in condizioni più svantaggiate" 

· Questionario per la consultazione
Mutuo apprendimento: selezionati 13 progetti
Attraverso il suo programma PROGRESS, la Commissione Europea ha deciso di sostenere 13 progetti aventi l’obiettivo di scambiare politiche, buone prassi e approcci innovativi nonché attuare il mutuo apprendimento. 

I dettagli sono disponibili sul sito Internet della Commissione Europea. 

Gli europei vogliono più azioni dell’Unione Europea per affrontare le sfide del ventunesimo secolo: il cambiamento demografico, climatico e gli effetti della globalizzazione
Secondo una ricerca recentemente pubblicata dall’Eurobarometro sulla percezione delle politiche regionali dell’Unione Europea da parte dei cittadini, gli europei vogliono che l’Unione Europea sia maggiormente ambiziosa e affronti a testa alta nuove sfide quali la globalizzazione, la lotta al cambiamento climatico e le tendenze demografiche. 

Vedere l'intero rapporto sulla ricerca 

Il seguito di EQUAL e bandi per progetti transnazionali: dove trovare informazioni?
QeC-ERAN sta monitorando da vicino il seguito del programma EQUAL, che è stato un passo importante per le ONG nell’UE. EQUAL è  terminato, ma i suoi principi dovrebbero essere ora “mainstreamed” in tutti programmi ESF. In questa proposta, sono state istituite diverse “Community of Practices” (basate sul web) per seguire ciascuno dei principi, come il gender mainstreaming, transnazionalità, partnership, innovazione. 

L’adesione a queste Communities è in alcuni casi aperta a “professionisti”, che possono trovare maggiore informazioni registrandosi su questi siti. Troverete i link a tutte le comunità specifiche sul sito: http://www.esflive.eu/. 

Per quanto riguarda in particolare i programmi transnazionali, troverete informazioni sui bandi di gara di cui è prevista a breve il lancio negli Stati membri, nonché sui National Contact Points sul sito http://www.transnationality.eu/. 

La lobby femminile ai leader UE: l’Unione non rispetta gli impegni del Trattato relativi all’uguaglianza di genere 

La European Women’s Lobby (EWL) evidenzia alcune delle discrepanze nella Strategia di Lisbona come quadro socio-economico e politico principale dell’UE, e facendo ciò dimostrare che l’UE non rispetta gli impegni del proprio Trattato a favore della promozione di una vera uguaglianza tra donne e uomini. 
Potete trovare l’intero testo qui. 

Il Forum europeo della gioventù spinge gli uomini giovani ad impegnarsi a favore dell’uguaglianza di genere 

YFJ è fortemente impegnato nell’incrementare la consapevolezza degli uomini giovani sui temi legati al genere e ai diritti delle donne, nonché a svolgere attività di mainstreaming a favore dell’uguaglianza di genere. Il documento di YFJ intitolato "Raggiungere l'uguaglianza tra uomini e donne" incoraggia sia uomini che donne ad entrare a far parte di movimenti aventi lo scopo di promuovere i diritti delle donne  e l’uguaglianza di genere. 

Vedere il comunicato stampa del Forum europeo della gioventù 

PUBBLICAZIONI 

Nuova pubblicazione di MHE: “Dall’esclusione all’inclusione – I provvedimenti futuri per promuovere l’inclusione sociale delle persone con problemi di salute mentale" 

Questo rapporto di Mental Health Europe presenta una panoramica sull’inclusione sociale delle persone con problemi di salute mentali nei 27 Stati membri dell’UE. 

Scaricare il rapporto 

Una guida per lo sviluppo dell’azione sociale in Europa 

UNCCAS ha pubblicato una guida per lo sviluppo di un’azione sociale locale in Europa. Essa spiega come operano le diverse istituzioni europee e fornisce una panoramica sull’alternativa offerta dall’Unione Europea per lo sviluppo di progetti a livello locale. 

Cliccare qui per scaricare la guida 

Povertà infantile e benessere nell’UE: La situazione attuale e il futuro
Utilizzando indicatori normalmente condivisi, questo rapporto, scritto dal Comitato europeo per la protezione sociale, identifica i fattori predominanti riguardanti la povertà infantile in ciascuno Stato membro dell’UE. 

Scaricare il rapporto 

I contenuti e le sfide dell’invecchiamento demografico: la prospettiva europea
In questo documento dello European Centre for Social Welfare Policy and Research, vengono trattegiati il tema dell’invecchiamento demografico e le possibili sfide legate ad esso. Nel documento vi è inoltre un dibattito su quali risposte dovrebbero fornire le politiche pubbliche alle sfide che vengono poste. 

Scaricare il documento
Eurofound pubblica un rapporto sulla lotta al lavoro nero nell’UE
La Fondazione Europea per il miglioramento delle condizioni di lavoro e di vita (Eurofound) ha pubblicato un rapporto intitolato “Combattere il lavoro nero nell’Unione Europea”
Scaricare il rapporto 

Lavorare con volontari provenienti da contesti svantaggiati: vademecum di buone prassi 

Questa guida, incoraggiando le organizzazioni di volontariato a lavorare con volontari provenienti da contesti svantaggiati, evidenzia i benefici di un gruppo di volontari diversificato attraverso esempi pratici e studi di caso, e fornisce assistenza affinché i progetti individuino nuovi volontari e comunichino con essi. 


Scaricare il vademecum delle buone prassi
tornare all'indice
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Potete premere i tasti ctrl-click mentre cliccate sui titoli blu nel sommario. Sarete condotti direttamente alla sezione che vi interessa
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